
LE DICHIARAZIONI

“Le aziende, nella loro responsabilità sociale e d’impresa, 
hanno manifestato grande disponibilità ad aderire alla 
campagna vaccinale diventando soggetti attivi nel 
contrasto alla diffusione del virus SARS-CoV-2 – ha 
commentato Massimo Giupponi (nella foto in alto), 
direttore generale di ATS Bergamo –. La sottoscrizione del 
protocollo dimostra come tutti abbiano a cuore questo tema
e vogliano partecipare attivamente alla campagna massiva.
La vaccinazione sul luogo di lavoro – ha proseguito 
Giupponi  –  è un’iniziativa di tutela della salute pubblica e
si configura come un’opportunità ulteriore, che integra 
l’offerta vaccinale del Sistema Sanitario Regionale, nel 
pieno rispetto del Piano strategico nazionale.”



“ATS Bergamo fornirà ai medici competenti e al personale 
sanitario individuato dalle aziende la documentazione 
inerente i vaccini forniti – ha dichiarato il direttore sanitario
di ATS Bergamo, Carlo Alberto Tersalvi, (nella foto in 
alto) – comprensiva delle linee guida per la raccolta del 
consenso informato da parte dei lavoratori e di tutto 
quanto necessario a rendere edotti gli operatori sanitari 
circa le modalità corrette con le quali operare (istruzioni 
per la conservazione, manipolazione, trattamento e 
somministrazione del vaccino, anamnesi del soggetto da 
vaccinare, controindicazioni…). Garantirà ai medici 
competenti e al personale sanitario individuato – ha 
proseguito –  nonché agli ulteriori eventuali operatori, 
l’accreditamento alla piattaforma individuata da Regionale
Lombardia per la registrazione dell'anamnesi pre-
vaccinale e dei dati vaccinali, fornendo le istruzioni 
necessarie,”ha concluso Carlo Alberto Tersalvi. 


